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Consumo di suolo,
rallenta la legge
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ROMA

Rischia di impantanarsi di
nuovo il Ddlsulconsumodisuo-
lo. Ladiscussariformachepunta
a ridurre la realizzazione di nuo-
ve costruzioni e a incentivare la
rigenerazione urbana, dopo
l'approvazione in commissione
a fine ottobre, pareva a un passo
dal traguardo. Sulla sua strada,
però, si è appenamesso unduris-
simo parere della commissione
Cultura di Montecitorio che, di
fatto, chiede diriscrivereilprov-
vedimento inunaventinadipas-
saggi.Ideputati, recependo indi-
cazioni del ministero dei Beni
culturali, sottolineano i «profili
assai problematici» della legge:
non è coordinata con le regole
sui piani paesaggistici regionali
ma, soprattutto, mette sulle spal-
le degli entilocali un carico orga-
nizzativo giudicato eccessivo.
Per il testo, atteso in aula per il
mese di marzo, pare profilarsi
l'ennesimariscrittura.

Dopo il disco verde presso le
commissioni Ambiente e Agri-
colturadifine ottobre, lasperan-
za dei relatori Chiara Braga e
Massimo Fiorio era chiudere la
partita subito, entro il 2015. Que-
sti piani, però, sono saltati ben
presto. 11 provvedimento, infat-
ti, è stato licenziato senza tutti i
pareri parlamentari prescritti:
in attesa del loro arrivo, è stato
messo in lista di attesa. Nel frat-
tempo, è partitala sessione dedi-
cata alla legge di Stabilità 2016,
che ha congelato tutto, allun-
gando i tempi.

Lentamente i pareri stanno
arrivando. Al momento si sono
espresse cinque commissioni
che, in larga maggioranza, non
hanno avuto nulla da ridire. C'è
però un'eccezione molto pe-
sante: la commissione Cultura
che, pronunciandosi sul testo,
ha assestato un colpo piuttosto
duro alla versione del provve-
dimento uscita dalla prima fase
di lavori. Formalmente, si tratta

di un parere favorevole. Anche
se, a leggere con attenzione il
testo, si trae un'impressione
tutta differente.

La commissione, infatti, spie-
ga che nel Ddl«non mancano
profili assai problematici». Nel-
lo specifico, non c'è il necessario
coordinamento con il Codice
dei beni culturali del 2004: tra-
dotto in parole povere, vuol dire
che la legge disegnata in questi
mesi non tiene conto come do-
vrebbe delle regole suipianipae-
saggistici regionali. Poi, le nor-
me sui borghi rurali sono troppo
permissive nei passaggi che ri-
guardano la demolizione e rico-
struzione. Ma è il rilievo finale

Il testo in Aula a marzo:
per recepirei rilievi saranno
necessarie correzioni
in venti punti
del provvedimento
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quello più pesante. La riforma,
secondo la commissione Cultu-
ra,pone un«eccessivo carico or-
ganizzativo e decisionale sugli
enti locali».

Al di là del merito, però, pesa
anchelafonte di queste osserva-
zioni. Ne parla GiaimaMalisani,
relatrice del parere: «Abbiamo
rispettato le indicazioni del-
l'Osservatorio nazionale per la
qualità del paesaggio del mini-
stero dei Beni culturali. È un or-
gano costituito da direttori del
ministero ed esperti del settore
che si è espresso sottolineando
problemi condivisi anche da
me». Il parere della commissio-
ne non è vincolante, ma sarà dif-
ficile non tenerne conto. Anche
se Fiorio esclude un nuovo pas-
saggio in commissione: «Af-
fronteremo le ultime questioni
in Aula, dove il testo è già calen-
darizzato amarzo».
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